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DIMENSIONE	SOCIALE	E	RIGENERAZIONE
URBANA:	UN	FUOCO	SULLA	QUESTIONE
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A.	I	QUARTIERI	PUBBLICI	COME	RISORSA

I quartieri di edilizia residenziale pubblica 
come “soluzioni”

¡ Costruiti nella fase di sviluppo economico e 
demografico
(in particolare del primo e secondo dopoguerra)

¡ Soluzioni per rispondere alla pressante domanda 
abitativa nelle maggiori aree urbane

¡ Non solo alloggi, ma contesti/piattaforme per:
• Integrazione culturale
• Socializzazione politica
• Decentramento amministrativo
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Auguststrasse,	Berlin	 1906
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B.	I	QUARTIERI	PUBBLICI	COME	PROBLEMA	
(CRITICITA’)
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I quartieri ERP in crisi: da “soluzioni“ a “problemi”

¡ Dalla metà degli anni ‘70, crisi economica, ristrutturazione 
industriale e il ritrarsi del welfare state:

àI quartieri erp perdono il loro ruolo “funzionale” allo sviluppo 
della città industriale e dell’economia fordista

àDivengono spesso luoghi di concentrazione delle fasce più 
vulnerabili della popolazione

àSi avvia un controverso dibattito sul fallimento 
dell’architettura moderna

¡ Paradossi della istituzionalizzazione:

à I cittadini a cui viene assegnato un alloggi0 pubblico entrano in un processo 
burocratico che li pone nella condizione di “inquilini”, quando si dice 
partecipazione degli abitanti....

àLa gestione dei quartieri si fa sempre più “distante” (erp e servizi sociali)
àSi rendono progressivamente evidenti gli effetti perversi degli interventi 

settoriali che agiscono sui vari fronti (separando tipicamente quello fisico da 
quello sociale, economico, sanitario)

In particolare:

¡ Cresce la concentrazione dei soggetti più “pluri-
svantaggiati” nei quartieri meno attrattivi (chi può 
si trasferisce altrove)

¡ Riduzione dei finanziamenti all’erp (povertà e 
degrado delle strutture)

¡ Mancanza di innovazione, miseria della gestione
del patrimonio erp
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Quartiere Pruitt-Igoe, 
1955, St. Louis, Usa
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Focus 1: i quartieri erp come “soluzioni”

Pruitt-Igoe, 
1972
Jencks…
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4Torino: the “Progetto Speciale Periferie” target areas
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Source: Avventura UrbanaTorino

OGGI	E	IN	PROSPETTIVA,	IN	ITALIA	(EUROPA)
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The State of Housing in Italy.  
Source: Housing Europe, The state of Housing in EU 2015.
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Famiglie residenti nel comune di Milano

per numero componenti

Comune di Milano, Milano in cifre 2008
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Singles a Milano

2001 2009 2011 2012

singles 276,000 340,000 368,000
%	on	total	
families

38,25	% 49	% 51	% 52,7	%

Source:	La	Repubblica,	10	agosto	2012	+	
update	Comune	di	Milano

Depositare,	storicizzare,	valorizzare	e	generalizzare
ESPERIENZE	PIONIERISTICHE

versus
mantra	e	mainstream

(sostenibilità	economico-finanziaria,	„fascia	grigia“,	
innovazione	sociale,	city	makers)

e	ambiguità:
la	casa	come	servizio	/	retoriche	della	mobilità
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Gruppo	di	studio	„Piano	Città“
Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti

opzioni	strategiche
- costruire	 un	repertorio	 di	esperienze	virtuose,	 riconoscendo	 in	modo	

selettivo	le	eccellenze	che	si	sono	prodotte;
- assumere	le	città	(e	i	quartieri)	 come	terreno	 concreto	 di	integrazione	 di	

diverse	politiche	 (sulla	base	delle	esperienze,	 dei	programmi	già	
sperimentati);

- supportare	 e	valorizzare	progetti	 (in	campo	abitativo,	 del	welfare,	degli	
spazi	pubblici)	 orientati	 a	supportare	 forme	di	innovazione	dei	servizi	alla	
popolazione	 per	rispondere	 in	modo	efficace	ai	processi	 di	cambiamento	
(invecchiamento	 della	popolazione,	 migrazione,	 nuove	povertà,	abitare	
temporaneo);

- superare	i	 limiti	 del	bando	come	dispositivo	 di	allocazione	delle	 risorse:	
individuare	 forme	di	allocazione	che	premino	 la	progettualità	 nel	medio	e	
lungo	periodo	 e	la	capacità	di	risposta	 ai	problemi	 prioritari;

Gruppo	di	studio	„Piano	Città“
Ministero	delle	Infrastrutture	e	dei	Trasporti

3	orientamenti
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1.	Politiche	di	rigenerazione	dello	stock	di	edilizia	residenziale	
pubblica	 (di	cui	curare	gestione	e	manutenzione)	

quali	politiche	 integrate	di	welfare	

• Rigenerare	i	quartieri,		ripristinare	il	potenziale	del	patrimonio	
esistente	e	sperimentare	programmi	di	valorizzazione	alternativa	del	
patrimonio	che	agiscano	su	una	ridefinizione	delle	modalità	di	
governo	e	di	gestione	del	patrimonio	nonché	sulle	condizioni	di	vita	
delle	persone,	colmando	lo	scarto	tra	i	bisogni	sociali	e	le	risposte	
fornite.	

• Aprire	a	riflessioni	e	sperimentazioni	sull’abitare	con	l’obiettivo	di	
coniugare	strumenti	e	risorse	delle	politiche	sociali	e	strumenti	e	
risorse	in	materia	di	edilizia	e	urbanistica.	

• In	questa	direzione,	alcune	esperienze	 più	avanzate	mettono	in	
evidenza	interpretazioni	virtuose	della	spending	review.	

2.	Un’interpretazione	più	ampia	del	ruolo	dell’attore	
pubblico	rispetto	all’intero	stock	residenziale	

disponibile	e	al	riuso	dell’esistente

•La	definizione	di	risposte	alla	questione	abitativa	sollecita	sempre	più	
a	disegnare	politiche	e	interventi	che	muovano	dal	patrimonio	
esistente.	
•In	questa	direzione,	è	necessario	mobilitare il	patrimonio	costruito	nel	
suo	insieme,	estendendo	il	campo	di	azione	delle	politiche	abitative	e	
includendo	interventi	diretti	anche	allo	stock di	abitazioni	private,	
immaginando	un	ruolo	forte,	sia	pure	di	intermediazione,	da	parte	
delle	amministrazioni	locali	nella	promozione	di	un	uso	più	efficiente	
degli	alloggi	già	esistenti:
•riuso	del	patrimonio	sfitto,
•riconfigurazione	del	patrimonio	di	alloggi
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3.	Investire	intelligenze,	risorse	e	progetti	per	realizzare	sinergie	
nell’impiego	di	risorse	 in	una	visione	transcalare	e	in	una	

prospettiva	di	integrazione	tra	politiche

• Risposte	efficaci	alla	questione	abitativa	possono	derivare	da	scelte	
in	altri	ambiti	di	policy

• E’ necessario	superare	una	logica	in	cui	le	risposte	alla	domanda	
abitativa	sono	da	rintracciare	entro	i	perimetri	comunali.	

• Una	maggiore	integrazione	tra	i	piani	urbanistici	e	i	piani	di	zona	dei	
servizi	sociali	potrebbe,	da	questo	punto	di	vista,	alimentare	un	
ridisegno	importante	delle	politiche	abitative,	superando	la	logica	
della	produzione	edilizia	e	alimentando	prospettive	transcalari	di	
integrazione	tra	servizi.	

MONU
Magazine	on	Urbanism	
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